
 
 
 
 
        ( Articolo pubblicato sul sito di “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 20 dicembre 2009) 

  Eroi contro le mafie: lontani nello 
  spazio ma a noi vicini nell’animo 

 
 
Mi ero ripromesso di non intervenire nel dibattito sterile sulla bontà 
delle opere che la Amministrazione  comunale ha posto in essere in 
quanto il mio giudizio di parte potrebbe essere considerato fazioso. 
Non posso però esimermi di esprimere tutto il mio plauso per le 
ultime iniziative intraprese in merito alla apposizione, presso l’ex 
palazzo comunale, di un targa ricordo per Peppino Impastato e 
Don Giuseppe  Diana e quella prevista per martedì prossimo con la 
intitolazione del nuovo parco annesso alla strada comunale II°  vico 
De Rogatis ai giudici Falcone e 
Borsellino. La nostra comunità è 
graziata perché non vive l’incubo della 
malavita organizzata  ma  non   può non 
mostrarsi solidale con chi per questo è 
vissuto e, purtroppo, è morto. La politica 
delle tessere, degli accordi, delle 
candidature domina il nostro quotidiano e 
ci annebbia la mente.  Onore a questi 
amministratori che tra marciapiedi, 
strade, piazze, boschi, seggiovie ecc. si 
sono ricordati di questi eroi lontani nello 
spazio ma a noi vicini nell’animo. Mi fa 
piacere allora ricordare  una  citazione 
frequente di Giovanni Falcone di  J. F. Kennedy: “Un uomo fa quello 
che è suo dovere fare, quali che siano le conseguenze personali, quali 
che siano gli ostacoli, i pericoli o le pressioni. Questa è la base di 
tutta la moralità umana”. 
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